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Federata
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Infostampa 3388362388  comunicato stampa anche su   www.sosconsumatori.it 

Danni per black out .Anche dopo la nota dell’authority .Fate richiesta dei rimborsi anche se non c’è fretta.

Sono a tutt’oggi oltre 5000 le persone che hanno scaricato il modulo da www.sosconsumatori.it e che si sono messe in contatto con il centralino 1780.690.690

C’è tempo fino a 5 anni (articolo 2947 del cc) per chiedere un risarcimento dei danni in merito al black out ,anche attendendo l’esito dell’inchiesta ,ma non vi è dubbio che la richiesta va rivolta alla società che invia la bolletta , non puo’ certo spettare al consumatore stabilire a chi richiedere ,saranno eventualmente le società a richiedere al Gestore e così via ….

E’ anche vero che non esistono automatismi per il rimborso ma non vi è dubbio che solo una grande pressione di massa potrà comportare un atteggiamento diverso da parte dei fornitori .

Noi sosteniamo comunque che l’atto di riconoscimento dovrebbe essere unilaterale.

Va anche ricordato che per eventuali danni agli alimentari occorre l’onere della prova ,ovvero gli scontrini ecc. Ma va anche ricordato dalle migliaia di segnalazioni che arrivano che molti hanno subito danni alle apparecchiature ,chi al fax ,chi alla segreteria telefonica , chi all’elettrodomestico ecc. ed in questi casi pare opportuno effettuare la riparazione e mettere in conto poi nella richiesta di risarcimento.

Sos consumatori , ha stimato in una cifra variabile fra i 10 ed i 15 Euro i danni arrecati dal   “black out “  per famiglia ,mentre per gli esercizi le cifre sono piu’ significative.

Ovviamente non si tratta di accanirsi ma semplicemente di chiarire il rapporto con il gestore e gli erogatori del servizio 

E’ chiaro che non esistono automatismi ma il regolamento di servizio è ben scritto .

Pertanto sostiene Telefono Blu , pare opportuno che la nostra proposta che i vari fornitori debbano restituire una quota ,deve spingere le famiglie italiane ed i consumatori nel procedere con le richieste

E’ possibile scaricare dal sito www.sosconsumatori.it sia il modulo di risarcimento che prenderre visione del regolamento di servizio .

In questi  tre i giorni i contatti sono stati oltre 2500

Per ogni chiarimento basterà inviare una email o telefonare allo 1780 690 690 da ogni parte d’Italia

L’invito ad Enel e a tutti gli altri di valutare una forma di agevolazione o sconto dichiarandola pubblicamente.

Ma a monte di tutto cio’ va ricordato un fatto rilevante ,che già con questa estate si era evidenziato :il nostro paese è in debito di energia.

Due i grandi motivi :

la dipendenza quasi al 20% da altri paesi e siamo l’unico paese della Ue in queste condizioni 

le norme che impediscono di fare nuove centrali ,perché il gestore enel non puo’ oggi superare le quote .

Purtroppo gli errori del passato li stiamo pagando oggi . La paura che il nucleare , ci arreco’ non ci fece capire …..oggi esistono tecnologie e sicurezza maggiore ,ma anche l’uso di altre fonti alternative puo’ sicuramente dare un contributo importante .

E allora che fare ,mettersi una mano sul cuore ….perché se avremo piu’ energia prodotta da noi avremo :

      -    meno dipendenza dal petrolio

· meno probabilità di black out 

·  soprattutto bollette piu’ leggere 
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